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Ilo/io c< Under 23 »-$vfzzerà B 1-1 

ezza di Spa 
pareggiata nel finale 

AlVinsufficiente gioco d'insieme degli azzurri, gli elvetici rispondono col ritmo e 
una tenuta gagliarda - Tra i nostri giovani non mancano le sicure promesse 

MARCATORI: Spadoni al 39' 
del primo tempo; Hollcn-
stein al 38' del secondo 
tempo. 

ITALIA: Rordon; Lombardo, 
Oriuli; Cuccureddu, Mastro-
pasqua, Vavassori: Orazi 
(Damiani dal 6' del s.i.). 
Spadoni, Pillici, Bergama
schi. Dolili (Moro dal 1' 
del s.t.). 

SVIZZERA: Burgener; Valen
tin!. Stierli; Ducret, Voege-
li, Sieuenthaler; Cornioley, 
Schild, Risi (Franceschi dal 
1* del s.t.). Lusier, flollen-
Stein. 

ARBITRO: Popov (Jugosla
via). 
NOTE - Pomeriggio tiepido. 

Terreno in buone condizioni. 
Spettatori paganti H.345 per 
un incasso di 12 milioni 905 
mila lire. Calci d'angolo 7 
a 6 per la Svizzera. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 22 ottobre 

Si è concluso con un altro 
pareggio (lai) il week-end 
calcistico italo-svizzero. L'o
dierna « amichevole » fra la 
nostra f Under 2.Ì », varata in 
prospettiva degli « europei ». 
e la 7iazionale B elvetica non 
è risultata però interessante 
e battagliata come quella di 
ieri a Berna. Gli interlocuto
ri odierni degli azzurri si so-
no dimostrati infatti più mo
desti dei ruggenti connaziona
li visti ali opera ventiquattro 
ore prima allo stadio Wank-
dorj. 

Eppure anche loro, nono
stante il dominio fatto regi
strare dall'Italia per almeno 
un'ora, sono riusciti a strap
pare un significativo pareg
gio che giustamente li inor
goglisce. E il pùnto i rosso-
crociati lo hanno strappato 
I ritornello di sempre, ma 
sempre attuale, purtroppo) 
grazie al ritmo continuo che 

• hanno tenuto per tutto l'arco 
dei novanta minuti. 

Negli ultimi venti minuti 
gli elvetici hanno letteral
mente spazzato dal campo la 
nostra nazionale imponendo
le il loro gioco senza acuti, 
ma rognoso e pressante. E il 
povero Moro, fatto entrare 
nella ripresa a dare ordine e 
idee ad una squadra che nei 
primi 45 viinuti si era battu
ta gagliardamente, è finito 
naufrago nel gran pelago del 
centro campo. • 

Cuccureddu e Bergamaschi • 
infatti, orfani fra l'altro di 
Orazi, sostituito dal fragile ' 
Damiani, non sono più riu
sciti a dare spinta alla squa
dra. 

Sarebbe ingeneroso infieri
re su questa formazione va
rata in prospettiva degli «eu
ropei ». Era la prima volta 
che questi azzurri si trovava
no insieme. Il gioco e l'intesa 
quindi non potevano rivelarsi 
d'incanto. 

Era importante, come ha 
più volte specificato Bearzot, 
alla vigilia, che questi ragaz
zi facessero esperienza e mo-

^ strassero sul campo il loro 
valore. Il materiale per poter 
ben figurare indubbiamente 

* % 

VERONA — Spadoni conclude a rete, anticipando l'intervento dell'elvetico Cornioley. 

c'è, considerato anche che ci 
sono in giro altri elementi 
interessanti da integrare. 

Bordon, i due terzini, Va
vassori. Mastropasqua, Sparto-
ìii, Bergamaschi, Cuccureddu 
e Pillici, sono pedine intorno 
alle quali si può costruire u-
na squadra rispettabile. 

Il « libero » della Ternana, 
già accaparrato dalla Juven
tus, ha dominato la scena. 
La sua interpretazione del 
ruoto è moderna, di continua 
partecipazione al gioco di 
centro campo, dove si inse
risce con eleganza e, soprat
tutto, con idee. 

Spadoni ha dimostrato di 
non essere una meteora. Ha 
indubbie qualità tecniche e 
un gran fiuto del gol. Oggi 
c'era, e s'è fatto sentire, si
glando una rete spettacolare. 

Pillici è una potenza della 
natura, tipico centravanti di 
sfondamento. Riuscisse ad es
sere più freddo in area e a 
seguire di più il gioco, sa
rebbe irresistibile. 

Bergamaschi è un motorino 
instancabile e «vede» il gio
co; Cuccureddu è un propul
sore che ha nei piedi la botta 
risolutrice; Lombardo ed O-
riali sono terzini capaci di 
inserirsi con efficacia. 

A deludere sono stati Dol
di, svagato e senza consisten
za, Damiani, troppo fragile 
(perché Bearzot non ha pen
sato a Franzot?), e Orazi, 
generoso ma « cieco ». 

La giornata è splendida. 
Tutta da, spendere per altre 
evasioni di cui Verona non 

è avara. Lo stadio, da previ
sione, è semideserto: nemme
no diecimila spettatori. Il 
pubblico veronese è critico 
ed esigente nei confronti del 
calcio. Non è quindi anche 
stavolta solleticato dalla pre
senza dell'« Under 23 » azzur
ra che per di più gioca in 
amichevole contro la forma
zione nazionale svizzera B. 
Verona fiuta odor di frega
tura e non rischia. Già fu 
scottata nel 1966 in occasio
ne di Italia-Belgio che nau
fragò in un mare di fischi. 
E poi c'è la televisione che 
ha promesso in serata la tra
smissione registrata del mi
glior '< pezzo » dell'incontro. 
Meglio di così! 

I convenevoli sono espleta
ti in tutta fretta. Gli inni na
zionali vengono propinati da 
dischi... frettolosi. Si parte in 
perfetto orario. Il calcio di 
inizio è degli azzurri. La lo
ro azione è subito contratta 
nel folto centro-campo elveti
co. 

La Svizzera si schiera con 
un prudente 4-4-2. Le loro pun
te fisse sono Risi e Lusier af
fidati rispettivamente alle cu
re di Vavassori e Lombardo. 
Le altre marcature prevedo
no capitan Cuccureddu sul 
stornante» Hollenstein; Spa-
doni-Siegenthaler, compassa
to regista rossocrociato; Ber-
gamaschi-Schild; Orazi sull'ir
requieto terzino Stierli. La 
Svizzera francobolla Pulici 
con Ducret, Doldi con Va-
lentini. 

La prima vera azione della 

Le pagelle degli azzurri 

Mastropasqua in luce 
BORDON (7) — Freddo e ab

bastanza sicuro negli inter
venti. Incolpevole nel gol 
subito. Ha diretto la difesa 
con autorità. 

LOMBARDO (7) — Ha an
nullato Lusier e si è spinto 
più volte a ragion veduta, 
all'attacco. E' parso agile e 
disinvolto. 

ORLALI (6,5) — Ha operato 
su Cornioley senza sbavatu
re e ha tentato in un paio 
di occasioni la via delia re
te. 

CUCCUREDDU (7) — Incon
tenibile nel primo tempo, si 
fa apprezzare per alcune pe
rentorie conclusioni. Si spe
gne un po' nella ripresa an
che perchè toccato duro ad 
una caviglia. 

MASTROPASQUA (8) — E' 
freddo, elegante, autoritario 
ed instancabile. Difende, im
posta il gioco e non disde
gna di farsi minaccioso sot
to rete. Senz'altro il miglio
re degli azzurri. 

VAVASSORI <7-r) — Con lui 
Risi non vede palla. E' grin
toso, deciso, implacabile nel
la marcatura e niente affat
to falloso. f 

ORAZI (6> — Generoso, ma 
« cieco ». Parte sempre m 
dribbling e sbaglia molti 
appoggi. Il giallorosso, che 
ricordiamo più incisivo e 
spumeggiante, è decisamente 
fuori forma. 

DAMIANI (5,5) — Entra nella 
ripresa e non si inserisce 
nel gioco. Non riesce mai a 
superare l'esperto Stierli. 

SPADONI (7,5) — Conferma 
le sue doti innate di golea
dor siglando una rete spet

tacolare. Ma manovra anche 
con disinvoltura, apprezza
bile tecnica e con il cervello. 

PULICI (6,5) — Quando è 
lanciato è imprendibile. Pe
rò sciupa palle gol che con 
più freddezza potrebbe 
sfruttare. Ma combatte e 
non si tira mai indietro. 

BERGAMASCHI (7) — In
stancabile nel gioco di rac
cordo ed efficace anche nel
la distribuzione. Non delu
de mai. 

DOLDI (5,5) — Lo si è visto 
solo in un paio di occasio
ni. Ha mancato una palla-
gol clamorosa. E' parso sva
gato e senza mordente. 

MORO (6) — Ha avuto la 
sfortuna di entrare nella ri
presa allorché il ritmo degli 
svizzeri stava « macinando » 
gli azzurri. Un paio di lim
pidi suggerimenti e poi un 
penoso girare a vuoto. 

g. m. 

Preoccupazioni di Bearzot 

«Ci manca ancora 
l'uomo-partita» 

Rugby 
RISALTATI 

L'Aqufla-Parma 1M; Commi-Me-
tafcrom -4-0; InteKQOtbiHrtale-CUS 
Genova W ; rVtrnrcn-Taatanbill %9-, 
Amatori CsUnia-OIbBpfc Rama 4-a. 

CLASSIFICA 
Petrarca e Fiamme Or» 5 prati; 

CUS Genova, Roma Olimpie, L'A
quila e Intercontinentale 4; Tosi-
ntohili 3: Parma, Amatori Catania 
r Camini 2; CUS Napoli 1; Me-
taJcrom 0. 

VERONA, 22 ottobre 
Negli spogliatoi azzurri si 

respira un'aria di rassegnata 
mestizia. Il tono « inglese » 
di Bearzot non nasconde le 
preoccupazioni: « E* ima squa
dra di imberbi si può dire; 
solo una squadra inesperta in
fatti può prendere un goal a 
pochi minuti dalla fine della 
partita e dopo che due, tre, 
quattro volte era andata vici
na al raddoppio. Cosa volete, 
con la squadra svizzera, con il 
suo gioco che ha ricalcato un 
po' quello della Nazionale A, 
bisognava marcare a zone e 
non sugli uomini, ma noi in 
campionato non lo facciamo 
mai, cosi non l'abbiamo fatto 
neppure oggi con i risultati 
che si sono visti. Forse me
glio di tutti si è avvicinata a 
questo schema tattico la di
fesa. Mastropasqua? Si, è vero 
correva un po' per tutto il 
campo ed è uscito spesso dai 
limiti tradizionali del suo nu
mero e della sua zona, però 
In complesso, è rimasto den
tro a quei limiti che gli ave
vo fissato io. Spadoni ha gio
cato molto bene e ha entu
siasmato, ma non voglio fare 
nomi. 

a Nel complesso la squadra 
è stata sottoposta ad un duro 
sforzo ed è arrivata in fondo 

notevolmente stanca. Però 
manca, è mancato, l'uomo che 
capisce la partita, che si met
te alla testa della squadra, 
la guida e crea le manovre 
e lancia l'attacco; un insieme 
di buoni giocatori dunque, ma 
manca l'esperienza e il gio
co d'insieme dato proprio dal
l'esperienza. In fondo ho visto 
quello che mi attendevo di ve
dere ». 

Bergamaschi, il numero 10, 
è più esplicito: «Sono sod
disfatto ma potevamo vince
re». 

Eccoci dagli svizzeri. Il si
gnor Roesch, l'allenatore, non 
si fa pregare per dire quel 
che pensa: « Nel primo tempo 
ha giocato meglio l'Italia, ha 
premuto di più, mentre nel 
secondo abbiamo dominato 
noi, anche se non per tutti i 
45 minuti a parte cioè quelle 
occasioni particolari che sono 
capitate in favore dell'Italia. 
Gli italiani erano in ottime 
condizioni fìsiche; hanno cor
so molto il che dimostra che 
quando vogliono sanno impe
gnarsi ma sono deboli sul 
piano, come dire?, morale, 
cioè se non riescono nel loro 
intento si abbattono facilmen
te». 

Giorgio Bragaia 

partita è dell'Italia. All'8' Va
vassori va via sulla destra e 
centra calibrato per Pulici 
che è contrastato vigorosa
mente da Ducret e finisce 
gambe all'aria. 

Entusiasmante « a solo » di 
Pulici al 12'. Il « torello » scat
ta ripetutamente in posizione 
di mezzosinistro, supera Du
cret, aggira il libero Voegeli 
a crossa. A porta spalancata 
Doldi trova modo di incor
nare e spedire a fll di palo. 

Il gioco è nelle mani degli 
azzurri che propongono azio
ni a getto continuo. Al IT 
si fa viva anche la Svizzera 
con un tiro improvviso di 
Cornioley che Bordon neutra
lizza in due tempi a terra. 

Risponde l'Italia con un fic
cante contropiede Bergama
schi - Pulici - Spadoni - Doldi, e 
quest'ultimo conclude con una 
saetta rasoterra in corsa. 
Burgener para sicuro. 

27': Mastropasqua fluidifica, 
scambia al limite con Spado
ni che gli restituisce la pal
la oltre la linea dei terzini. 
Mastropasqua si incunea per 
concludere ma è anticipato 
dal portiere. 

Si ripete il tema della par
tita al 30' con gli azzurri an
cora minacciosi in contropie
de: Orazi fa viaggiare Spado
ni che avanza. Pulici gli a ten
ta» il passaggio scattando in 
area, ma il romanista sciupa 
allargando malamente sulla si
nistra. 

Al 31' e 32' Cuccureddu e-
splode due bombe in corsa. 
La prima sibila a fìl di palo: 
la seconda, indirizzata nel 
« serre » è a disinnescata » da 
Burgener con un bel balzo. 

Il gol è nell'aria e matu
ra al 39'. Mastropasqua in
stancabile, imposta sulla si
nistra e porge a Lombardo. 
Il terzino centra; Pulici cor
regge di testa per Spadoni 
che irrompe e saetta di si
nistro in acrobazia. La sfera 
schizza sul palo alla sinistra 
di Burgener e si insacca. 

Ancora Spadoni in eviden
za al 41'. Il romanista si in
cunea bene sutla sinistra evi
tando a slalom tre avversa-
ri. Il suo centro è raccolto da 
Pulici che perde la calma, 
coordinazione, inciampa e la 
azione sfuma. 

Nella ripresa Bearzot opta 
per Moro al posto dello spen
to Doldi e dopo sei minuti 
sostituisce anche Orazi con 
Damiani. Gli svizzeri immet
tono in squadra Francesci al 
posto di Risi. Vavassori pas
sa così alla guardia di Schild 
e Moro a quella di Siegentha-
ler. Frattanto il sole scompare 
dietro una patina gelatinosa 
ed è subito autunno inoltrato. 

Gli azzurri riprendono a 
farsi minacciosi al 6". Moro 
suggerisce per Bergamaschi 
sulla sinistra. Il centrocampi-
ta veronese scodella in area 
a Pulici che controlla e poi 
spara al volo. Palla alta sulla 
traversa. 

I rossocrociati cominciano a 
farsi più disinvolti. Ducret si 
inserisce all'H' e calcia in 
corsa. Bordon è fortunato a 
respingere in uscita. 

10': Moro lancia Spadoni 
sulla sinistra. Burgener lo an
ticipa in uscita. Al 13' Spado
ni va ria di forza sulla sini
stra e 9 pennella » una splen
dida palla per Pulici il qua
le. anziché incornare di tuffo, 
decide di concludere al volo in 
mezza rovesciata. La sfera va 
alle stelle. 

Gli elvetici si fanno sempre 
più intraprendenti e minac
ciosi. Il loro ritmo soffoca il 
nostro centro-campo. Al 22' 
centra Cornioley da sinistra. 
Schild, bene appostalo, schiac
cia di lesta addosso a Bor
don che salva con i piedi. Un 
minuto dopo Burgener si op
pone d'intuito ad una cannona-
ta di Pulici. 

Gli azzurri bocchegigano. E 
al 38' la Svizzera perviene al 
pareggio. Siegenthaler € lavo
ra» una bella palla sulla de
stra che poi fionda in area. 
Irrompe Hollenstein che met
te imparabilmente nel sacco 
toccando acrobaticamente al 
volo di esterno sinistro, 

Gli azzurri ripartono all'at
tacco. Al 40' Pulici irrompe 
in area ma è atterrato da 
Voegeli e Ducret. Sarebbe ri
gore. Ma l'arbitro fa cenno di 
proseguire. 

Giuseppe Miseri 

// duo labari-Rovelli a sorpresa nella corsa romana 

La Triumph - Trident 
prima a Vallelunga 
Mortale incidente al pilota Maurizio Cecere - Guasto meccanico ai 
fratelli Brambilla - L'astista Dionisi illeso dopo una brutta caduta 

SERVIZIO 
VALLELUNGA, 22 ottobre 

Nella 500 km. di Roma vin
ta dalla Triumph di Zubani-
Rovelli, il pilota romano Mau
rizio Cecere ha perduto la 
vita. La gara era appena ini
ziata e prima che si compis
se il primo giro sulla curva 
dei Cimini, il Cecere in sella 
ad una Guzzi iscritta dal mo-
toclub Rieti, in quel momento 
in seconda posizione dietro a 
Tino Brambilla che già sì era 
portato al comando, ha sban
dato ed è quindi caduto. Non-
noi su Honda e Dionisi su 
Laverda che stavano nella sua 
scia sono pure rimasti coin
volti nell'incidente e sia l'uno 
che l'altro se la sono cavata 
con pochissime conseguenze. 

Immediatamente soccorso e 
trasportato all'ospedale roma
no San Camillo con l'elicot
tero di servizio il Cecere ces
sava poco dopo di vivere a 
causa delle gravissime lesioni 
riportate alla testa. Cecere a-
veva 33 anni, era sposato e 
padre di due bambine; nel 
mondo delle corse motocicli
stiche lo chiamavano « il pi
lota » poiché era pilota aero
nautico, comandante di un 
DC-8 dell'Alitalia e praticava 
il motociclismo per hobby. 
Nei giorni scorsi, durante la 
prove libere per questa 500 
km., era incorso in un aitro 
incidente senza tuttavia ri
portare conseguenze. 

La tragica carambola clv; è 
costata la vita a Cecere, come 
si è detto, ha visto Renato 
Dionisi uscire miracolosamen
te illeso. L'essere abile salta
tore con l'asta che sappiamo 
gli è forse stato di grande 
giovamento: dicono testimoni 
oculari che sia saltato via dal
la moto con un salto mortale 
come catapultato in aria da 
una molla. Cosi con questa 
acrobatica soluzione, Dionisi 
ha evitato di cadere in pista 
dove stavano sfrecciando i 
numerosi concorrenti che lo 
seguivano. La tranqai'lita con 
la quale il prestigioso astista 
italiano ha fatto ritorno ap
piedato ai box lascia credere 
che dall'incidente sia uscito 
senza alcuna emoziono e che 
questa sua prima esperienza 
possa anche avere un seguito. 

Certamente oggi i'atletica 
italiana ha rischiato per uno 
dei suoi uomini migliori assai 
di più di una tendinite, quel 
male dal quale Dionisi dice 
di doversi curare per poter 
tentare i 5,60. 

La posizione di testa assun
ta dalla Guzzi 750 dei fratelli 
Tino e Vittorio Brambilla era 
insidiata durante i primi giri 
dalla Triumph di Walter Villa 
e Provenzano, quindi dalla La
verda di Brettoni-Pascucci e 
dall'altra Triumph di Blegi-
Bonera. Ma ben presto la 
Guzzi di Brambilla assumeva 
saldamente il comando. Rom
peva la Triumph di Blegi (che 
poco prima aveva effettuato il 
giro più veloce) e altrettanto 
faceva la Triumph di Walter 
Villa; cadeva quindi Brettoni 
mentre era sempre più rego
lare la marcia della Guzzi dei 
Brambilla. 

A 120 km. dall'arrivo la si
tuazione era la seguente: pri
ma la Guzzi dei Brambilla, 
quindi la Triumph di Zubani e 
Rovelli a due giri, ancora una 
Guzzi, quella di Molazzani-
Sciaresa distanziata di 45". 
Improvvisamente Tino Bram
billa veniva fermato da un 
guasto e rientrava ai box sen
za più poter tornare in pi
sta. La lotta tornava perciò 
incerta, ma la Triumph Tri
dent 746 ce di cilindrata a tre 
cilindri della scuderia mila
nese Koelliker terminava pri
ma con Zubani in -sella al 
momento della conclusione. 

Nella classe inferiore si af
fermava l"Honda di Mangioni-
Malenotti settima assoluta al
l'arrivo. 

Nella mattinata Gianfranco 
Bonera su Suzuki ha vinto la 
quarta prova del campionato 
italiano juniores aggiudican
dosi cosi il titolo con quattro 
vittorie su quattro gare. 

Dopo la 500 km., quando 
già l'ombra della sera gravava 
su Vallelunga, nella gara dei 
sidecar si imponevano Peo-
rini-Mìgnani su Ducati 750 ce. 

Eugenio Bomboni 

Classifica 
I. ZUBANI-ROVEU.I {primi del

la elasse « B » su Triumph alla 
500 km., media km. 117,101 in 4 
ore ir23"l; 2. Molazzani-Sriarr-
sa su Guzzi V7-730 4.17M9"2; 3 . 
Nicola-Archfllctti su Laverda 130 
L1S*16"3. a un giro: 4. Trabalzini-
Bemaseani sa Durati 730 L18"33"6. 
a dne giri; 3. Staderini-Miinicci sa 
Honda 730 4.17'4S", 

In assenza di Merckx e di Gimondi 

Scontato Swerts 
nel G. P. Nazioni 
loetemelk secondo a 32" - l a corsa solfo la pioggia 

SERVIZIO 
PARIGI, 22 ottobre 

Conclusione secondo logica 
della stagione ciclistica inter
nazionale. A s s e n t i Eddy 
Merckx, già a Città drl Mes
sico per il suo prossimo ten
tativo sull'ora, e il campione 
d'Italia Felice Gimondi, il 
belga Rogers Swerts, che 
quest'anno si era messo in 
luce nelle prove contro il 
tempo, ha vinto il Gran Pre
mio delle Nazioni a crono
metro individuale disputatosi 
sotto la pioggia su un per
corso di 78 chilometri tra 
Chevreuse e la pista muni
cipale del bosco di Vincen-
nes. 

Swerts si è imposto con 
32" di vantaggio sull'olande
se Joop Zoetemelk, 50" su 
Hezard, l'30" su Poulidor, 2' 
e 26" su Thevenet e 3'17" su 
Guimard. E' stata quindi una 
netta sconfitta del ciclismo 
francese, ancora una volta re
legato al ruolo di comparsa 
in una prova sulle sue stra
de anche se nella gara di 
oggi numerosi erano i con
correnti locali. E' da rileva
re, comunque, che Poulidor 
ed Hezard sono caduti nei 
pressi di Rungis compromet
tendo così la loro prova e im
pedendo loro di poter insidia
re il successo a Swerts, o 

almeno il secondo posto a 
Zoetemelk. 

Swerts, che si era rivelato 
quest'anno dividendo il suc
cesso con Merckx nelle tap
pe a cronometro del Giro 
d'Italia e di Francia e che in 
coppia con il suo capitano 
aveva vinto recentemente il 
Trofeo Baracchi terminando 
poi secondo dietro a Gimon
di nel Gran Premio di Luga
no, ha costruito la sua vit
toria nella seconda parte del 
percorso. A metà gara, infat
ti, il migliore era Poulidor 
che aveva uno scarto di 25" 
su Zoetemelk (che è sempre 
stato in seconda posizione), 
30" su Swerts, 45" su Hezard. 
In seguito, sulla sede stra
dale divenuta più larga, la 
potenza di Swerts ha avuto 
la meglio. 

p. q. 
ORDINE D'ARRIVO 

1. ROGER SWERTS (Bel.) 
in 1.46'49". media kmh 43,614; 
2. Joop Zoetemelk (Ol.) a 
32"; 3.) Yves Hezard (Fr.) a 
50"; 4. Raymond Poulidor 
(Fr.) a l'30"; 5. Bernard The
venet (Fr.) a 2'26"; 6. Cyrille 
Guimard (Fr.) a 3'17"; 7. Mi
guel Lasa (Sp.) a 4'11"; 8. 
Bernard Croyet (Fr.) a 4'39"; 
9. Noel Van Tyghem (Fr.) a 
4'54"-

A 5. Siro nel GJ>. del Jockey Club 

Tierceron innesta 
la quarta e vince 

MILANO, 22 ottobre 
Tierceron grandissimo nel 

Gran premio del Jockey Club. 
Il sauro della razza Donnei
lo Olgiata si è imposto in 
grande stile a San Siro con
quistando un altro prestigio
so traguardo. Alle sue spalle, 
ma staccati di parecchie lun
ghezze. sono finiti i due ospi
ti francesi, il tre anni Sang 
Bleu e il quattro anni Beau 
Charmeur, a dare un titolo 
valido di internazionalità al 
risultato. 

Otto i cavalli scesi in pi
sta — dopo il ritiro di Chivas 
Regal e Maitre Chanteur — 
a disputarsi i 55 milioni di 
lire messi in palio: Ami Al-
lard di Lady « M. », Rugged 
della scuderia Desenzano, Fer
net dell'allevamento di Spes
sa, Azzurro e Tierceron del
la razza Donneilo Olgiata, 
Sang Bleu di Madame Del 
Duca, Beau Charmeur di Ma
dame Weisweiller, Ciacoleta 
della scuderia Mantova. Fa
voritissimo Tierceron offerto 
sulle lavagne dei bookmakers 
a 3/10; mentre Rugged era 
dato a 3, Beau Charmeur a 
4 e gli altri a quote molto 
più alte. 

Dopo la sfilata di rito da
vanti alle tribune, le labo
riose operazioni di ingabbia
mene . Al via scatta al co
mando Azzurro che è seguito 
da Rugged, Tierceron, Fernet 
Beau Charmeur, Sang Bleu, 
Ami Allard e Ciacoleta. Po
co prima della curva Tierce
ron passa di forza il compa
gno di scuderia e imprime su
bito alla corsa un ritmo mol
to veloce. Sulla piegata Tier
ceron conduce davanti a Rug
ged, Beau Charmeur, Azzur
ro, che sta sparendo, Sang 
Bleu, Fernet e gli altri. 

In retta d'arrivo Beau 
Charmeur tenta di avvicinare 
Tierceron, ma questi innesta 
la quarta marcia e vola via 
da trionfatore. Intanto Sang 
Bleu si porta su Beau Char
meur e, mentre Tierceron ta
glia primo il traguardo con 

Ad Alassio davanti a Bertagnoli 

A Di Lorenzo la 
Corsa di Coppi 

ALASSIO, 22 ottobre 
Gianni Di Lorenzo, del « Pe

dale Monzese», ha vinto in 
volata la seconda edizione del
la Castellania-Alassio, la « cor
sa di Coppi », organizzata dal
l'Unione ciclistica Alassio. 

Attraverso le strade dell'A
lessandrino e il passo del Tur
chino, il gruppo è giunto com
patto fino ad Arenzano, anche 
se durante la discesa del Tur
chino vi sono state numero
se cadute. 

Rossi, caduto ad Alassio, è 
stato ricoverato all'ospedale 
In osservazione. 

Di Lorenzo è fuggito pro
prio nei pressi di Arenzano in 

compagnia di Battaglin e Ber
tagnoli. I tre hanno prosegui
to da soli fino all'arrivo dove 
Di Lorenzo si è imposto nella 
volata finale. 

Ordine d'arrivo: 1. GIANNI 
DI LORENZO (Pedale Mon
zese), km 177 in 4 ore 21*, me
dia oraria km 40,460; 2. Ma
rio Bertagnoli (GS Lissone); 
3. Battaglin (Jolli Ceramica 
Padova); 4. Gavazzi (UC Ber
gamasca), a 1'; 5. Cerutti (SC 
Villa Melto); 6. Livi (GS Pas
serini Milano); 7. Monfredini 
(GS Lissone); 8. Tavola (UC 
Bergamasca); 9. Moretti (GS 
Lissone); 10. Tremolada (SC 
Villa Melto). 

4 abbondanti ' lunghezze di 
vantaggio, Sang Bleu conqui
sta la seconda moneta stac
cando di una lunghezza Beau 
Charmeur. Quarto Fernet, che 
ha corso con molto onore, 
pensando che si tratta di un 
cavallo riportato in pista do
po i grossi guai che lo han
no costretto a disertare il 
derby. 

Il vincitore ha .coperto i 
2.400 metri del percorso in 
2"28" e 2/5, che abbassa il 
record della corsa segnato 
nel 1961 da Molvedo in 2'28" 
e 4/5. Le altre corse sono 
state vinte da Cerreto (secon
do Wayne); Neptunian (Tur-
pino); Venador (Eusebio); 
Kaplan (Great Serpent); Abu-
kir (Kashmir Hawk); Texas 
III (Villef ranche); Baiser 
D'Amour (Venaria). 

V . S . 

Successo della BRM a Brands Hatch 

A Beltoise il 
G.P. Vittoria 

Emersoli Fittipaldi 
costretto al ritiro -
Le gomme protago
niste della corsa 

BRANDS HATCH, 22 ottobre 
Doveva essere la festa del 

neocampione mondiale Emer
son Fittipaldi; è stato invece 
il trionfo del francese Jean 
Pierre Beltoise. Quest'ultimo, 
al volante di una BRM, si è 
aggiudicato il «John Player 
Challenge Trophy Race » di 
formula uno organizzato per 
festeggiare il titolo mondia
le del brasiliano e disputatosi 
sul circuito di Brands Hatch 
bagnato dalla pioggia. 

Il francese è andato al co
mando al 14u dei 40 giri del
la prova e, una volta conqui
stata la prima posizione, ha 
mantenuto la testa fino al 
traguardo girando ad una me
dia non molto elevata date 
le condizioni della pista. 
Emerson Fittipaldi, alla gui
da della « Lotus » con la qua
le ha conquistato il titolo 
iridato, ha avuto un discre
to avvio ma già al dodice
simo giro era stato costretto 
a fermarsi ai box per un 
guasto alla sua vettura. Pron
tamente ripartito, il campio
ne del mondo non è riuscito 
a riportarsi a ridosso dei pri
mi e al 29° giro, quando era 
ottavo, si è ritirato per un 
guasto alla pompa dell'olio. 

Gli è rimasta comunque la 
soddisfazione di avere stabi
lito il giro più veloce giran
do in l'23"8 alla media ora
ria di km. 183.200. 

Al secondo posto, a 6"6/10 
dal vincitore, si è classificato 
l'altro brasiliano ir. gara, Car
los Pace, alla sua prima gara 
al volante di una « Surtees ». 
La vettura dell'ex campione 
mondiale, peraltro, si è dimo
strata altamente competitiva 
avendo conquistato anche il 
terzo posto con l'italiano An
drea De Adamich, giunto a 
55" da Beltoise. Tutti gli altri 
concorrenti sono stati doppia
ti. Alla gara hanno preso par
te 27 concorrenti. 

Gran parte dei concorrenti 
sono stati costretti ai box 
per cambiare le gomme rive
latesi poco adatte su una pi
sta piuttosto umida come 
quella di oggi a Brands 
Hatch. 

Beltoise ha coperto i 170 
km. del Gran Premio della 
Vittoria nel tempo di 59'47"8, 
alla media di 171,170 chilome
tri orari. 

Ordine d'arrivo: 
1. Jean Pierre Beltoise (Fr.) 
su BRM che compie km. 171 
e 500 in 59"47"8 alla media 
oraria di km. 171,120; 2. C. 
Pace (Bras.) Surtees, 59'54"4; 
3. A. De Adamich (It.) Sur
tees, lh.42"8; 4. V. Schuppan 
(Ausi.) BRM, a un giro; 5. 
P. Getthin (G.B.) BRM, a un 
giro; 6. J. Watson (G.B.) 
March, a un giro. 

Boxe a Bologna 
con tre debutti 

BOLOGNA, 22 ottobre 
Domani sera, al Palazzo dello 

Sport di Bologna, è in program
ma una riunione mista di pugila
to. che vedrà il debutto in campo 
professionistico di Viola, Ruggeri 
e Felicioni, che avranno come 
avversari rispettivamente Vezzoli, 
Maruccia e Visini. 

I match fra pugili dilettanti sa
ranno cinque: in particolare spic
ca il confronto fra Kaja e il ve
neto Zampieri. 

A Livorno nel Trofeo lacoponi 

Francesco Moser 
senza avversari 

Salgono a diciassette le vittorie 
stagionali del campione italiano 

DALL'INVIATO 
LIVORNO, 22 ottobre 

Altra grossa impresa di 
Francesco Moser, che sul tra
guardo di Livorno, battendo 
con una spettacolosa volata 
i nove compagni di fuga, ha 
fatto suo il decimo «Trofeo 
Vasco Jacoponi » conquistan
do così la diciassettesima vit
toria stagionale. Con Moser, 
il ciclismo italiano spera di 
risollevare le sorti compro
messe con la déblàcle di 
Monaco. 

Il trentino ha corso con au
torità fin dalla partenza, ma 
solo nel finale si è impegna
to con estrema decisione, non 
concedendo mai vantaggi a 
coloro che tentavano di fug
gire. Anzi, era proprio il cor
ridore della « Mobilexport Bot-
tegone» a tentare la soluzio
ne di forza a una venticin
quina di chilometri dall'arri
vo. La sua azione è stata spet
tacolosa e alle sue spalle si 
è creato il vuoto. Ma Mar
chetti, Maestri, Piacenti, 
Luddi e Tamberi, si sono coa
lizzati nell'inseguimento e 
Moser è stato ripreso. 

Il campione italiano, che 
debutterà fra i professionisti 
la prossima stagione, ha ac
cettato la loro compagnia 
fino sul rettilineo d'arrivo, do
ve, partito in testa, non ha 
avuto avversari nonostante il 
generoso sprint di Piacenti 
e di Marchetti, relegati alle 
piazze d'onore. Se Moser è 
stato il più forte, una cita
zione è obbligatoria anche per 
Marchetti, irriducibile avver
sario del campione italiano, 
e Piacenti, altro protagonista 
insieme a Luddi, Tamberi, 
Bernardis, Maestri e gli altri 

componenti il drappello di 
punta. . 

La cronaca in breve. La cor
sa, svoltasi in una giornata 
primaverile, si è decisa sulla 
prima rampa del tracciato 
(un percorso nervoso e on
dulato): la Castellina. Sotto 
la spinta di Moser, il grup
po si è spezzato e in testa 
alla corsa si sono trovati do
dici uomini: Moser, Marchet
ti, Piacenti, Bonini, Guerrini, 
Morirti, Maestri. Tamberi, Ber
nardis, Damiani, Tavarelli e 
Luddi. In perfetto accordo i 
battistrada fanno il vuoto e 
sempre per iniziativa di Mo
ser il gruppetto di testa si 
spezza nuovamente: rimango
no al comando Moser, Mar
chetti, Maestri, Piacenti, Lud
di e Tamberi. 

Prima dell'inizio della sali-
tella di Fauglia, Moser getta 
la sfida. Se ne va da solo 
costringendo gli altri ad un 
furioso inseguimento, che si 
concluderà soltanto nei pres
si di colle Salvetti. 

Al gruppo di Moser si ag
giungeranno Bernardis, Bor-
rini e Morini: dieci corridori 
in volata, con sprint irresisti
bile di Moser. 

Giorgio Sgherri 
ORDINE D'ARRIVO 

I. MOSER FRANCESCO {OJS. 
MoMIexport BMttfMe), km. 115 
tal «re 3,2*'. mttfis km. 41.7M; 2. 
Ftecenti Ghnrmw (OJi. Samoa, 
Borico San L a m n ) ; 3.o Marchetti 
Renata (SALGO Empoli); 4. Vmédi 
Alfred* <Mem); 5. Tamberi Stefana 
(Sarixnarl ronsaceo); C. Bernardi* 
Natalina (SALGO); 1. TararelH Ma
ri* (Sarlexport); ». Maestri Gian
piero (Veloctab Rrjnrio Emilia): 9. 
Bonini Antonio (Lnecnrae); » . Ma
rini Eirlo (G.S. nermanTnx Bolo
gna), tatti e«l tempo del Tincitora. 

Primo sul Maddalena 

Bertoglic 
scalatore 
di rango 

SERVIZIO 
BRESCIA, 22 ottobre 

Il bresciano Fausto Bertoglio, 
che difende i colori del gruppo 
sportivo Domus Pedrengo, in prò-
vlncia di Bergamo, si b aggiudi
cato la cronoscalata del Colle Mad
dalena. La gara, che ha preso il 
suo avvio a Brescia, si è prati
camente svolta sulle strade di Col
le Maddalena, una salita veramen
te impegnativa con un dislivello 
di 640 metri. 

Bertoglio è accreditato quest'an
no di quattro successi, tutti con
seguiti con distacco (fa spicco la 
sua vittoria nel Giro della Berga
masca a tappe) ed oggi ha chiu
so la sua carriera dilettantistica. 
Infatti nel '73 passerà al profes
sionismo tra le file del Gruppo 
Sportivo Broklyn di Lainate, agli 
ordini di Franco Cnbiori. 

Al posto d'onore si è classifi
cato il piemontese Renato Marti-
nnzzo. della Triplex di Ponzone 
(Biella) con un distacco di 23" 
dal vincitore. Martinazzo, ormai al 
termine di una lunga e dignitosa 
carriera dilettantistica, ha avuto 
ima partenza molto veloce e fino 
a metà corsa ha conteso il prima
to a Bertoglio. Sul finale, però, ha 
denunciato una leggera flessione 
che gli ha fatto perdere una man
ciata di secondi determinanti ai 
fini della classifica. 

Al terzo posto troviamo il gio
vanissimo Gian Battista Baron-
chelli di Cinisello Balsamo, che 
viene considerato uno di più in* 
teressanti prodotti delle ultime le
ve ciclistiche. Quindi Favalessa ed 
li bresciano Rodella chiudono la 
serie dei migliori della giornata. 
La gara è stata esemplarmente or
ganizzata dallo Sport Club Bre
scia. 

r. s. 
CLASSIFICA 

1. FAUSTO BERTOGLIO (G.S. 
Domus Pedrengo), km. 11 in 26' 
23"8. media km. 25,003; 2. Rena
to Martinazzo (G.S. Triplex), a 
23"6; 3. Giovan Battista Baron-
chelli (Veloclub Cinisello Balsamo), 
a l'13"2; 4. Mario Favalessa (U.C. 
Vittorio Veneto), a l'59"l; 5. E-
frem Dall'Aneve (U.C. Vittorio 
Veneto), a 2'22"8; 6. Giuseppe Ro
della (Pedale Bresciano), a 2*27". 

Pallavolo 

Conferma 
di Lubiam 
e Panini 

La seconda giornata del campio
nato di serie A maschile di palla
volo è stata caratterizzata da una 
serie di risultati equilibrati: solo 
i campioni d'Italia della Panini 
Modena e la Lubiam Bologna sono 
riusciti ad infliggere un tre a zero 
ai rispettivi avversari. 

Su tutti gli altri campi c'è stata 
battaglia grossa il che fa pensare, 
e sperare, che anche il «vo l l ey» 
italiano stia cercando di adeguarsi 
agli schemi e alle lezioni di alta 
tecnica pallavolistica espressa, at
traverso le Olimpiadi di Monaco, 
dalle più accreditate scuole mon
diali come quella giapponese, sovie
tica, tedesco-orientale ecc. Queste 
considerazioni scaturiscono dal fat
to che squadre giovani, condotte 
da giovani tecnici, come il Cus 
Pisa, il Cus Torino, il Gargano, il 
Casadio, hanno portato una ten
tata di novità con il loro gioco 
vivace. 

Esibizioni di buon livello di dne 
ore e mezzo che nella scorsa sta
gione erano riservati agli scontri 
tra Panini. Ruini, Cus Parma, stan
no moltiplicandosi nel segno, al
meno iniziale, di un equilibrio che 
pure il pubblico ha dimostrato di 
gradire. 

Sabato e domenica è entrata in 
scena anche la serie A femminile 
per un torneo che si presenta sot
to il segno delle solite Fini. Cus 
Parma, Casagrande. La Torre le 
quali, probabilmente, intavoleran
no indisturbate un discorso a quat
tro per Io scudetto. lasciando alle 
altre il compito di lottare per non 
retrocedere. 

Luca Dalora 
RISULTATI 

MASCHILE: MineUi Modena-Cns 
Parma 2-3; Lubiam Bologna-Virtos 
Falconara 3-0; Ruini FÌrenze-Cos 
Torino 3-1; Casadio Ravenna-Arcli-
nea Trieste 3-2; Gas Pisa-Gargano 
Genova 3-2; Brani Catania-Panini 
Modena 0-3. 

FEMMINILE: Comamobili Mode
na-Cogne Aosta 3-0; Cns Parma-
Trìli Reggio E. 3-0; Casagrande 
Treviso-Minelli Modena 3-0: Fini 
Modena-Fisa Otta di Castello 3-0; 
Presola» Bergamo-La Torre Reg
gio E. 0-3. 

CLASSIFICHE 
MASCHILE: Lubiam. Panini. 

Ruini. Cns Panna punti 4; Garga
no, Cns Pisa. Casadio. Virtus 2; 
MineUi, Arclinea, Catania, Cns To
rino 0. 

FEMMINILE: La Torre. Fini, 
Comamobili, Cns Parma. Casagran
de punti 2; Cogne, Trili, Minelli, 
Fisa, Presolana 0. 

PROSSIMO TURNO 
MASCHILE: Virtus Falconara-

Ruini Firenze: MineUi Modena-Ln-
hiam Bologna; Gargano Genova-
Brand Catania; Arclinea Trìeste-
Cos Pisa; Cns Torino-Casadio Ra
venna; Ci» Parma-Panini Modena. 

FEMMINILE: Trili Reggio E.-
Fresolana; Cogne Aosta-Cns Parma: 
Fisa-Comarnobfli; MinelH-Fini; La 
Torre Reggio E.-Casagrande. 

ESPULSI A JESI 
QUATTRO GIOCATORI 

E UN ALLENATORE 
JESI, 22 ottobre 

L'espnlsione di mnttra giocatori 
del Crvitanova e dcH'aDenatore 
della Jesi ha caratterizzato l'incon
tra di calcia Jesi-CIvitaaovB (serie 
D, girone D), Tinta dai padroni di 
casa per 2-1. 

L'arbitro Mondani, di Milana, ha 
espnbo al 3*' del prima tempa 
l'allenatore jesino. Calcasi. Nel «e-
condo tempa. ornando la Jesi al 3»' 
ha segnato fi Mtonda gal, i gio
catori ospiti nanna protestato so
stenendo che era stato commessa 
nn falla sai laro portiere Piattoni. 
Qaest'alUnM. peraltro, ha tentata 
d! aggredire l'arbitra che lo ha e-
spnhw. Al 35' è stata allontanato 
dal camp* Bevilacqua per giaco 
scarretta e, cinque rnfanrtl dopa, 
' - nanna aegnito negli spogliatoi 
I compagni 
Giolictt!. 

di squadra Ardito a 
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